
PREFAZIONE

Tempo della filatelia e tempo della storia postale

Il libro cheil lettoreha davantisi fa carico di unamissioneimportante.In altri tempi si sarebbeparlatodi corriere

di gabinettoal servizio del re che in valigia reca dispacci intesi a precisare,riassumendole,vicendedi lungo corso

intrecciateintorno al filo conduttore della storia del servizio postale. Dunque bon courier per riprenderemotti

settecenteschi.Si tratta di un tipo di approccionarrativo in stile storico-giuridico in viaggio da molto tempoe chesi

legaall'esigenzadi legittimare in ogni fasestorical'ingerenzastatalesullecomunicazioniin temporealeepostale,uno

deipiù peculiari fenomenidi disciplinamentosocialedell'etàmoderna.Non a casosui modi in cui si è arrivati a tanto

- ecioèall'ideadi serviziopostaleinteriorizzatain ciascunodi noi - anchela nuovapubblicazionenon ci si sofferma

piùdi tantoritenendoliun datoscontato.

Il concettodi monopolio sulle postein chiavenazionale,da cui tutto scaturisce,si perfezionain Francianel XVII

secoloe daallora le forme dottedi rappresentazionedel fenomenosi sonosempreappoggiateal principio della lunga

duratao in altre parole a quello di presunte analogie tra le "poste" dei moderni e i precedentidegli antichi,

ricollegandosia tale scopoal CursusPublicus romanoo adaltre esperienzepiù remote.Non sorgonocertodubbisulla

radicelatina della parola "posta" ma il dato linguistico stride con quello funzionale dato che i romani ignoravano

l'ideadi serviziodi scambiodelle lettereapertoal pubblico e tale osservazionepesacomeun macigno.Inoltre non si

può parlare di lemma solamentenostro. Basta aprire un dizionario della lingua italiana o pensarealla scenadel

"cacciatorealla posta". Lasciandoi domini della linguistica per tornarealla storiaoccorresottolineare,in aggiuntaa

ciò, sia l'esistenzadi un tempoprepostalesia la presenzadi una lungatradizione di devianzadal dettatodei bandie

delleleggi.

La parola"poste" e il denotativo"posta", prima di indicareunarealtàamministrativaedesseresinonimodi scambi

epistolari,nasconoper identificare una specificatecnologia trasportista con origini tardo medievali in gradodi far

viaggiarepersonee dispaccialla più alta velocità possibiledentroorizzonti nei quali la forza motrice su stradaeradi

origine umanao animale.Alla basedella nuovatecnicasi colloca la corsadel cavallo chepuò conservarsisu lunghi

percorsisolo grazieal cambioin itinere degli animali. Dai primi cavallari alle posteviscontei e sforzeschisi passaai

maestridi postastanzialicoi loro garzonio postiglioni chedannovita al serviziodi postacavalli. Tra tardoTrecentoe

metàCinquecentosi susseguonovarie evoluzioni arrivandoa un modello poi valido fino all'arrivo del treno e del

telegrafoelettrico, le nuove tecnologie destinatea metà Ottocentoa scompaginarele carte.Nel XVI secolonasce

ancheil serviziodi postalettereo la possibilità apertaa tutti, pagando,di far viaggiaremessaggiscritti in temporeale.

Una caratteristica,questa,annichilita dalle prestazionidel treno e dei telegrafi e però la postaletteresapràtrovare

nuoveragioni di vita trasformandosiin serviziodi prossimitàfino a quandopuretale caratteristicala spodesterannole

telecomunicazioni,il telefono, la telematica.E ancheai nostri giorni, di nuovo,è sempreunatecnologiainnovativaa

rimodellareil tipo di servizio postalepresenteche,come si intuiscedal sommarioexcursus,non è un dato fisso ma

una gamma di funzioni che varia ed evolve a secondadei tempi e dei luoghi. E mentre in certe fasi risultano

enfatizzatialcuni aspettiin altrenon èpiù così.

Quantoa noi ci troviamo in un'epocacon valori postali incredibilmentelontani da quelli che hannomarcatoi

secoli XVI-XIX. Oggi persino i grandi monopoli .nazionali- quelli che le vecchie storie giudicavanosplendidied

eterni - per effetti di tecnologia si sono dissolti e in relazionea ciò il tradizionalemodello di riferimento storico-

giuridico scivola tra le cosedel passato.Essova sostituito,o comunqueintegrato,da un tipo d'approcciocheapreal

dato psicologico, agli elementi di epistolarità,ai caratteri della storia socialee alle suggestionidella grandestoria.
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Sonole nuovecondizioni a chiedereidi allargarelo sguardoai temi sociali ripartendoda qui per comprenderesia la

realenaturadelle mitiche "poste" citate sulle cartea cavallodell'anno1500sia i tanti modi chele personeavevanoin

passatopercomunicare.Va svecchiatal'insidiosateoriasecondola qualei nostri antenatidisponevanosolodelleposte

perchéproprio nella fasepre-ferroviaria,o in quella antetelecomunicazioni,a benguardare,il comunicarea distanza

presentavaforme ibride.

Perstareal passocon il XXI secolo,occorretenercontodel fatto chenella prima etàmoderna,e anchein seguito,

insiemeal canale"nobile" delle poste agiva altro. Un "altro" di origine medievale,ossiaprepostale,destinatoad

esseredeligittimato, man mano smantellatoe infrne relegatonell'angolodella damnatio memoriaeda una scuoladi

storici e giuristi adoratoridel monopolio.

Ai cultori della materia e ai giovani ricercatori oggi viene chiesto di porsi in discontinuità con tale modello

recuperandoi dati del realee cioè la presenzadi un mondodi comunicazioniorganizzatearticolatonel qualefino alla

secondametàdel XIX secolosi confrontavanoduemacro settori: il serviziopostalee il menonoto servizio corrieri,

ossianel primo casola realtà dei collegamentistatali - in passatoi più veloci, garantiti, attivi a lunga distanzama

anchefiscalmentecostosi - e nel secondola realtà dei servizi privati, locali o pesanti.Oltre a loro però agiva il

compartodelle "occasioni", fortissimo e multiforme. Un mondo, nel suo complesso,e come confermanole fonti

storiche,mai caratterizzatodall'ideadi pacificaconvivenza!

La storiapostaleaziendaleha spessotrascuratol'effettivo raggio d'azionedei servizi d'istituto lasciandointendere

chela tipologia d'offerta cui si arriveràai primi del Novecentofosseidenticanei secoliprecedenti.Ma non eracosìe

crederloha prodotto più di una lettura distorta.Anche la storiapostaleantiquariatooggi è chiamataa modificarsi, a

tenercontodei tanti segniepistolarinon postali in sensostrettoriscontrabili perchéè importantechela nostracultura

non si limiti a stendereelenchidi timbrature, francobolli e segnidi tassa.Occorretenerconto del fatto chealla base

del saperestannoi materiali epistolari e sonoloro a riflettere unarealtàpiù articolatacostituitadamessaggiscritti e

orali, voci, stili di comunicazione,formule d'indirizzo, cosedettee non dette,fenomenidi disciplinamentosocialee di

devianza;tutta una seriedi spunti che si sostanzianonelle o tra le righe delle lettere,dei biglietti, delle cartoline.

Appunto i tipi di invii e di carteper noi oggetti da collezionema che insiemesonoreperti da museoo per sezione

manoscrittidi biblioteca.

Sonovasti i traguardi cui può tenderela "nuova" storia postaleantiquariato,e che non sianosolo utopie ce lo

dicono il rispetto accademicoora palesein ambito internazionalee la mole di pubblicazioni che negli ultimi anni

hannovisto anchequi la luce.Semprepiù giovani storici in carrierasi confrontanocontematichepostali tra gazzettee

telegrammipassandoper le letteree i frutti delle loro ricerchesonopatrimoniocomune.

Il piacereprodotto dal fatto di poter segnalaretale evoluzione- da alcuni di noi immaginatafin dall'inizio - si

accompagnaall'orgoglio di poter dire che essanon avviene in un territorio vergine perché i primi movimenti di

rinascita della cultura postale, nella secondametà del Novecento, sono legati a un'evoluzionedel collezionismo

filatelico cheil lavoro e la figura dell'autoredi questolibro bensi prestanoadevocare.

È statal'azionecongiuntadi cultori e di storici non professionisti,inclusi alcuni antiquari comelui, ad averdato

vita al movimentoa staffettagrazie al quale ora il testimonepassain manoai professionistidella ricerca.Nel 1968

Migliavacca pubblicavaun piccolo libro uso giovani intitolato Collezionarefrancobolli: invito alla filatelia al quale

farà seguito nel 1971 Francobolli e timbri dello sciopero postale inglese e nel 1973 l'elegantevolume Unicum

Filatelico 73con contributi anchedi altri autori-collezionisti in ottica nuova.Poi la quantitàdei suoi scritti suriviste

filateliche lievita e lo fa conoscerea livello internazionale.Agli anni '80 risale il saggioEarly Modern PostalHistory

of Italy e la riedizione compattadel seicentescoNuovo itinerario delle poste di Ottavio Codognoche ha reso un

servizio prezioso ai non bibliofili. Nel 1982 nella sua città vedeva la luce il libro Poste, hosti e peste a Pavia
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Comunicazionipubbliche dai cursores alle lettere raccomandate.In vestedi grandearatorenel campodegli studi

postaliMigliavaccasi è interessato,tra l'altro, a lazzarettidelle letteree disinfezionedelle cartein tempodi peste,alla

presenzadei corrispondentiintermedioforwarders per l'avviamentodella corrispondenzamercantile,alle letteredei

prigionieri di guerra,alla geografiapostalepersiana,caraibicae lombarda.In quest'ultimoambito spiccail volume

firmato insieme a Tarcizio Bottani Simone Tasso e le poste di Milano nel Rinascimento (2008) nella collana

"Documentie Ricerche" del Museo dei Tassoe della storiapostale.Un'operadocumentata,ben illustrata,esemplare

prodottodi una storiografiapostalesupiani di pari dignità con altre e alla qualesolouno scioccopotrebbeapplicare,

in sensodiminutivo, l'etichettadi filatelia.

A questoriguardo, si può aggiungereche la formula del nuovo Compendio2016 riprende in toto quella della

pubblicazionedel compianto storicodell'economiaprofessorBruno Caizzi chenegli ultimi annidi vita avevainiziato

un'operadi scavonelle tematichepostali di etàmoderna.il suolibro Dalla posta dei re alla posta di tutti: Territorio e

comunicazioniin Italia dal XVI secolo all'Unità, uscito postumo nel 1993 a cura di un collega (e della famiglia)

presentaperò inevitabilmentei connotati del non finito. Servonoautori giovani e motivati per arrivarea una storia

dellecomunicazioniorganizzatein Italia pienamentescientificachetengacontodel fervoredegli studi in settoria noi

limitrofi dalla storia dell'epistolografiaa quella della stampaperiodica, dalla storia della diplomazia alla geografia

storica,e altro ancora.

Tra i pregi del Compendioc'èproprio quello,già accennato,di marcareunatappanell'evoluzioneculturale.Mentre

in precedenzaalla storia postalesi eranoavvicinati studiosi incardinati all'amministrazionepostalee qualcheraro

storicodell'università,più alcuni cultori locali, da un certo momento in avanti nella secondametà del Novecentoi

piaceridella ricercahannoaleggiatosu un modello di buon collezionismoche crescendoha favorito la revisionedei

propricriteri.

Nel lungo Novecentola cultura filatelica ha avuto comeperno il principio-valore del catalogopiù l'idea ad esso

collegatadi schematizzazionedel sapere.Due modelli vincenti fintanto chele condizionidi riferimentoeranountrend

commercialeespansivoe il primato culturaledei valori risorgimentali. In particolareil défault cui è andatoincontroil

primo,in Italia a metàdegli anni '60, hacomportatoin positivo un'erosionedel connubioottocentescocatalogo/album

acasellefissee del criterio di limitare tutto al francobollo "tipo", nuovo o usato,a discapitodel documentosul quale

il segnoufficiale erastatocollocatoo previsto.

Dalla crisi del borsino filatelico sono emersi due filoni di collezionismo: quello cosiddettotematico, legato

all'iconografia,e quello storico postale,entrambi caratterizzatida crescenteconsapevolezzache il francobollo o la

timbraturasianoda ricondurre ad un camposemanticopiù estesodi quello incorniciato da una casellinad'album.In

particolarel'approcciopostalesi èpostoil problemadi interrogarele fonti in cercadi materiali e poi di documentiutili

a spiegarela genesidei segni man mano affioranti e semprepiù interessanti.Un approccio-tipoche applica alla

pulsionecollezionisticai criteri della ricercain archivio e hadatovita adun saperecaratterizzato,nel suocomplessoe

a partealcuneinevitabili forzaturecommerciali,da un maggior rigore e da capacitànarrativenuove.Hanno firmato

paginebelle studiosicomeMario Gallenga,Vito Salierno,Aldo Cecchi,soloper citaretre giganti nonpiù fra noi, ma

cenesonoanchealtri. Graziea loro si è venutostrutturandoun contestochestabenechiamarestoriapostalefilatelica

(Philatelic Postal History) per caratterizzame la tipologia rispetto a una storia aziendale e a quella più

specificatamenteaccademica.Una differenziazionesolodi naturaidentificativa peròe chenon devediventaremotivo,

in particolaretra noi, per nuovi steccati.Alcuni sostengonochela storiapostalesianatanegli anni '30 del Novecento

evi collocanoRobsonLowe alla testa.Peròè facile far notarecheesistonolavori di storici aziendali,e pubblicazioni,

chein Italia già a fme Ottocentoutilizzano consapevolmenteil termine "storia postale" mentre l'espressionePostal

History apparegià precedentementee il termineprimigenio Postgeschichtelo si incontrasu operea stampatedesche
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nella secondametà del Settecento.Dunque occorreconvincersidel fatto che la storia postalenon è solauna ed ha

attraversatovarie fasi.Non tenerneconto inducegiudizi affrettati. Persaturareil nostroorgoglio bastatenerea mente

che il disinteressedi matrice crociana della storiografia nei confronti delle tematiche epistolari e postali è stato

colmato per primi dai contributi degli storici-collezionisti e degli storici-funzionari. Appunto la mancanzadi

tradizione interna al proprio mondo ha costretto e costringe gli storici di professione chiamati a dar conto

dell'argomentoadutilizzare i contributi di autori cosiddettiindipendenti.

Fatte questeprecisazioni, non ci sono dubbi in ordine all'idea che l'agire in ottica collezionistica, dunquein

contestidilettantistici, per quantoimpegnatie seri essisiano,possatrarre grandi benefici dal supportodegli storici o

dei professionistidella cultura e relativi modelli. Agire in autoreferenzialitàè sempredeleterio.Scherzosamente,si

potrebbedire che è come se con un lavandino che perde ci mettessimonoi a smontarloper non voler chiamare

l'idraulico. Per scrivereun saggio,per montareuna collezionead uso vera mostra(non da competizione),per tenere

unaconferenzaè cosabuonae giustamutuarei modelli della culturaperchésonoquelli che l'opinionepubblicacolta

si aspetta.Un tempo in passatoil linguaggio dei francobolli piacevaal bel mondo e non c'eraprofessionistadi buon

gustoo alto borghesechenon lo conoscesse.L'auspiciodi un antiquariatofilatelico-postalecheritorni autorevoleoggi

si accompagnaall'evidentenecessitàdi investimenti in cultura.Bearsiripetendole vecchiespiegazionia tutto campo,

epersentitodire, magariin boccaa sedicentiesperti,porta i nostri temi pocolontano.

Non si può che lodare, in questo senso,la strategiadel CIFO, associazionenazionaleCollezionisti Italiani di

FrancobolliOrdinari, chefacendosieditoredel Compendiodimostradi voler andareoltre i confini statutari legatialla

tradizione.È l'occasionegiustaper ricordarneil fondatore,quel Giovanni Riggi di Numanache firmando Il Segreto

Epistolare nel periodo della civiltà della carta (2008) ci ha lasciato in eredità un libro che di filatelico in senso

letteralenonhanulla essendoun vero e proprio manualedi scienzaausiliaredella storiaper lo studiodellamaterialità

dellecarteepistolari.

In chiusurauna piccola parentesipersonale- quasida elegantearaldodella signoria- per dareil lieto annuncio

che il plotone di studiosi uscito dal reggimentofilatelico ha vinto la campagnadella storia postalee quandola sua

marciaè iniziata, decennior sono,chi si sarebbeimmaginatoil bottino illuminato dalla bibliografia inseritain fondo

al Compendio?Nei secoli passati i nostri temi hanno spessoincuriosito ma per lo più si è trattato di approcci

temporaneio interessatimentreoggi l'attenzioneradicatasiin vari campipresentale credenzialiper un ulterioresicuro

sviluppodi lungadurata.

ClementeFedele
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